
LE NUOVE CLASSI DI PROPENSIONE AL CEDIMENTO 

Recentemente, sono state approvate, e diventano pienamente operative, le nuove "classi di 

propensione al cedimento" degli alberi, che sostituiscono integralmente la vecchia 

classificazione istituita dalla Società Italiana di Arboricoltura e denominata FRC. In sostanza, si 

è voluta risolvere la metonimia fra i concetti di Pericolo e di Rischio. 

Classe Definizione 

 A  Trascurabile 

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, non 
manifestano segni, sintomi o difetti significativi, riscontrabili con il 
controllo visivo, tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale 
dell'albero si sia ridotto. Per questi soggetti è opportuno un controllo 
visivo periodico, con cadenza stabilita dal tecnico incaricato, comunque 
non superiore a cinque anni.  

B  Bassa  

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, 
manifestano segni, sintomi o difetti lievi, riscontrabili con il controllo 
visivo ed a giudizio del tecnico con indagini strumentali, tali da far 
ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell'albero non si sia 
sensibilmente ridotto. Per questi soggetti è opportuno un controllo visivo 
periodico, con cadenza stabilita dal tecnico incaricato, comunque non 
superiore a tre anni. L'eventuale approfondimento diagnostico di tipo 
strumentale e la sua periodicità sono a discrezione del tecnico.  

C  Moderata  

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, 
manifestano segni, sintomi o difetti significativi, riscontrabili con il 
controllo visivo e di norma con indagini strumentali*. Le anomalie 
riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale 
dell'albero si sia sensibilmente ridotto. Per questi soggetti è opportuno un 
controllo visivo periodico, con cadenza stabilita dal tecnico incaricato, 
comunque non superiore a due anni. L'eventuale approfondimento 
diagnostico di tipo strumentale e la sua periodicità sono a discrezione del 
tecnico. Questa avrà comunque una cadenza temporale non superiore a 
due anni. Per questi soggetti il tecnico incaricato può progettare un 
insieme di interventi colturali finalizzati alla riduzione del livello di 
pericolosità e, qualora realizzati, potrà modificare la classe di pericolosità 
dell'albero. * è ammessa una valutazione analitica  documentata.   

C/D Elevata  

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, 
manifestano segni, sintomi o difetti gravi, riscontrabili con il controllo  
visivo e di norma con indagini strumentali*. Le anomalie riscontrate sono 
tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell'albero si sia 
drasticamente ridotto. Per questi soggetti il tecnico incaricato deve 
assolutamente indicare dettagliatamente un insieme di interventi 
colturali. Tali interventi devono essere finalizzati alla riduzione del livello 
di pericolosità e devono essere compatibili con le buone pratiche 
arboricolturali. Qualora realizzati, il tecnico valuterà la possibilità di 
modificare la classe di pericolosità dell'albero. Nell'impossibilità di 
effettuare i suddetti interventi l'albero è da collocare tra i soggetti di 
classe D. * è ammessa una valutazione analitica documentata.  

D Estrema 

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell’indagine, 
manifestano segni, sintomi o difetti gravi, riscontrabili con il controllo 
visivo e di norma con indagini strumentali. * Le anomalie riscontrate 
sono tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell’albero si 
sia ormai, quindi, esaurito.Per questi soggetti, le cui prospettive future 
sono gravemente compromesse, ogni intervento di riduzione del livello di 
pericolosità risulterebbe insufficiente o realizzabile solo con tecniche 
contrarie alla buona pratica dell’arboricoltura. Le piante appartenenti a 
questa classe devono, quindi, essere abbattute. * è ammessa la 
valutazione analitica documentata.  

 


